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Percorso di partecipazione

SCHEDA DI SINTESI AREA TEMATICA

Territorio

lì

Gruppo di lavoro

PAGANELLA

28 maggio 2019

Amministratori dei Comuni di Andalo, Cavedago, Fai della Paganella, Molveno, Spormaggiore 

Amministratori della Comunità di Valle della Paganella 

Componenti associazioni del volontariato e operatori economici/artigiani - gruppo 

stakeholder  
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nome e cognome e-mail cellulare

Numero di incontri dal al

Breve descrizione delle modalità di lavoro

2 9 aprile 2019 28 maggio 2019

Incontri con la presenza dei facilitatori con inviti rivolti a tutti gli stakeholder individuati ad 

inizio percorso. 

Giro di tavolo con espressione e discussione delle sollecitazioni proposte. Il numero degli 

intervenuti ha suggerito e determinato la formazione di un unico tavolo di confronto.

Gabriele Tonidandel
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• la riforma delle Comunità di Valle del 2013 ha palesato criticità che devono essere 

superate, ma ha comunque lasciato inalterati alcuni elementi distintivi, riconosciuti, 

partecipati e apprezzati in particolare per quanto riguarda l’ambito delle politiche 

sociali, ma non solo. E' quindi necessario definire, o ridefinire, il prima possibile ruolo e 

competenze delle Comunità di Valle, consapevoli che, per evidenti e molteplici ragioni, 

l'"ambito ottimale" per esercitare in maniera efficace ed efficiente certe funzioni e 

servizi non può certo più essere quello dei (piccoli) comuni; 

 

• così come per le Comunità di Valle, anche in tema di gestioni associate dei servizi da 

parte dei comuni si sono concretizzate situazioni virtuose, ma altrettanto si sono 

manifestate delle criticità che vanno affrontate prima possibile. 

Atteso anche in questo caso che la complessità e numerosità di molti processi non è 

più sostenibile per un singolo piccolo comune, e non solo per la risorse economiche 

necessarie, un possibile e coerente approccio al tema dell'associazione dei servizi 

potrebbe passare per la definizione di ambiti ottimali "variabili" sia per tipologia di 

servizio/funzione, sia per dimensione e numero dei comuni coinvolti; 

 

• è assolutamente necessario ridefinire e ridurre gli adempimenti formali in tema di 

pianificazione e gestione finanziaria per i piccoli comuni; 

 

• è necessario rivedere ed utilizzare con maggiore equilibrio gli strumenti e 

meccanismi di perequazione e fondi di solidarietà anche al fine di assegnare più fondi 

ai comuni montani rispetto ai grandi centri di fondovalle; 

 

• in tema di perequazione, ma anche ad esempio in tema di gestione associata dei 

servizi e più in generale per tutti gli ambiti dove il parametro della popolazione 

residente determina la definizione anche quantitativa delle scelte,  il parametro di 

riferimento più oggettivo si ritiene debba diventare quello della popolazione 

"equivalente" in luogo di quella residente. Questo aspetto assume grande  rilievo ed 

impatto nell'organizzazione e gestione dei servizi in modo particolare nei centri a 

maggiore vocazione turistica. 
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